	Dalle bozze pubblicate dalla testata ROARS
11 febbraio 2019 La testata web Roars pubblica “le bozze segrete del regionalismo differenziato”. Chiedendosi : Quale futuro per scuola e università? Roars mette a disposizione i file delle bozze di intesa per Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna elaborate dal Governo Conte


	BOZZA VENETO
(bozza che recepisce osservazioni Ministeri eccetto MEF)
	BOZZA VENETO
Con richieste Regione non accolte dai Ministeri o non ancora definite

	[bozza di] Intesa sottoscritta tra il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte e il  Presidente della Regione Veneto Luca Zaia 
	[bozza di] Intesa sottoscritta tra il Presidente del Consiglio dei Ministri Giuseppe Conte e il  Presidente della Regione Veneto Luca Zaia

	Articolo 45 tutela dei Beni Culturali 

	Articolo 45 tutela dei Beni Culturali 
1)  sono attribuite alla regione del Veneto la competenza legislativa nella materia tutela dei Beni Culturali ai sensi dell’articolo 117 della costituzione con riferimento ai Beni Culturali immobili e mobili presenti sul territorio regionale nonché la relativa competenza amministrativa
2)  le azioni della regione Veneto in materia di tutela si conformano al principio al principio di leale collaborazione con lo Stato 


	Articolo 46 valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici e promozione e  organizzazione di attività culturali 
1) nel rispetto dei principi fondamentali fissati dal decreto legislativo 22 gennaio 2004 numero 42 nonché dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valorizzazione su beni di appartenenza pubblica adottate ai sensi dell’articolo 114 del medesimo decreto legislativo, alla regione sono attribuite la potestà legislativa e le funzioni amministrative in materia di valorizzazione dei seguenti istituti e luoghi della cultura appartenenti allo Stato e dei Beni Culturali ivi presenti: a… 
       b… 
2) alla regione sono altresì attribuite le funzioni amministrative da esercitare in maniera congiunta con lo Stato in materia di valorizzazione dei seguenti istituti e luoghi della cultura appartenenti allo Stato dei Beni Culturali ivi presenti: 
a… 
B… 
3) la regione Veneto il ministero definiscono con appositi accordi le modalità della gestione congiunta concernente la parola valorizzazione dei Beni Culturali di cui al comma 2
4)  la tutela dei Beni Culturali delle collezioni museali presenti negli istituti e luoghi della cultura di cui ai commi 1 e 2 e le determinazioni afferenti al prestito delle opere d’arte e la concessione in uso continuano essere esercitate dal ministero 
5) con riferimento agli istituti e luoghi della cultura di cui al comma uno  la regione assicura il rispetto dei livelli minimi uniformi di qualità adottate ai sensi dell’articolo 114 decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 
6) al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni di cui agli articoli… Sono trasferite alla regione Veneto le funzioni esercitate dalle soprintendenza archeologica e belle arti e paesaggio e la soprintendenza archivistica e bibliografica presenti sul territorio regionale con l’attribuzione delle relative risorse umane finanziarie e strumentali.  


	Articolo 46 valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici e promozione e organizzazione di attività culturali 
1) è attribuita alla regione del Veneto la competenza legislativa in materia di “valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione organizzazione di attività culturali” ai sensi dell’articolo 117 della costituzione
2)  la competenza legislativa di cui al comma 1 ha ad oggetto la valorizzazione di tutti i beni presenti sul territorio regionale e l’organizzazione di attività culturali di spettacolo nonché la disciplina degli interventi a favore del patrimonio culturale di origine veneta che si trova all’estero 
3)  alla regione del Veneto è attribuita la competenza amministrativa di valorizzazione in relazione a tutti i beni anche paesaggistici presenti sul territorio regionale 
4)  alla regione Veneto è attribuita altresì la competenza amministrativa in relazione alla promozione e organizzazione di attività culturali di spettacolo inclusa la gestione del fondo unico per lo spettacolo 
5)  al fine di assicurare l’esercizio delle funzioni di cui ai commi sono trasferite  alla regione del Veneto le funzioni esercitate dalla soprintendenza archeologica e belle arti e paesaggio e la soprintendenza archivistica bibliografica con le attribuzioni delle relative risorse.


	Articolo 47 tutela del paesaggio 

	Articolo 47 tutela del paesaggio 
1) alla regione Veneto è attribuita la potestà legislativa amministrativa in materia di paesaggio e relativamente: 
a) all’elaborazione all’approvazione del piano paesaggistico regionale, al coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione nonché alla verificale e all’adeguamento dei piani paesaggistici 
b) all’apposizione di nuovi vincoli paesaggistici e alla revisione dei vincoli esistenti 
c) al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche 
2) in attuazione alle disposizioni di cui al presente articolo sono trasferite  alla regione Veneto le correlate funzioni delle soprintendenze  in materia di paesaggio presenti sul territorio regionale con l’attribuzione delle relative risorse umane finanziarie strumentali 


	articolo 48 fondo unico per lo spettacolo 
1) alla regione Veneto è attribuita la funzione amministrativa di  rimodulazione dell’importo dei contributi a valere sul fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985 n. 183, complessivamente assegnati a soggetti operanti nel territorio regionale all’esito della procedura nazionale
2) sono esclusi dalla rimodulazione regionale, di cui al comma 1, i contributi assegnati alle fondazioni lirico sinfoniche e ai teatri nazionali nonché i finanziamenti straordinari o estranei al fondo unico per lo spettacolo previsti da norme speciali  fondo per lo sviluppo del degli investimenti nel cinema 

Art. 49 Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo

1) alla regione  è attribuita la potestà legislativa di prevedere disciplinare la rimodulazione nella misura massima del 10% da parte della regione stessa dell’importo dei contributi a valere sul fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo di cui alla legge 14 novembre 2016, n.220, complessivamente assegnati a soggetti operanti nel territorio regionale all’esito della procedura nazionale 
2) la rimodulazione regionale di cui al comma 1 è consentita unicamente per le tipologie di contributi di cui agli articoli 23,24,25 e 26 della legge 14 novembre 2016 n. 200
	articolo 48 fondo unico per lo spettacolo 


	Articolo 50 patrimonio librario 
1) alla regione sono attribuite le funzioni legislative amministrative in materia di tutela e valorizzazione che abbiano ad oggetto manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, raccolte librarie, nonché libri, stampe e incisioni, non appartenenti allo Stato 
2) qualora l’interesse culturale dei predetti beni sia stato riconosciuto con provvedimento ministeriale, esercizio delle potestà e potestà previste dall’articolo 128 credo legislativo 22 gennaio 2004 numero 42, compete al ministero per i beni e le attività culturali 
	Articolo 50 patrimonio librario 


	articolo 51 tutela dei beni paesaggistici 

	articolo 51 tutela dei beni paesaggistici 
1)  è attribuita alla regione del Veneto la potestà legislativa e amministrativa in materia di tutela dei beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, con particolare riferimento a:
A) la redazione e l’approvazione, in via esclusiva, del piano paesaggistico regionale nonché l’attività di coordinamento e adeguamento allo stesso degli altri strumenti di pianificazione urbanistica di cui all’articolo 145, commi 2 e  4[endnoteRef:1], del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42   [1:  Art. 145. Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione
1. La individuazione, da parte del Ministero, delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazionale per quanto riguarda la tutela del paesaggio, con finalità di indirizzo della pianificazione, costituisce compito di rilievo nazionale, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di principi e criteri direttivi per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali.
(comma così modificato dall'articolo 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
2. I piani paesaggistici possono prevedere misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché con i piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico.
(comma modificato dall'art. 15 del d.lgs. n. 157 del 2006 poi dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
3. Le previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e 156 non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti nazionali o regionali di sviluppo economico, sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e delle province, sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, stabiliscono norme di salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì vincolanti per gli interventi settoriali. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei piani paesaggistici sono comunque prevalenti sulle disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali protette.
(comma modificato dall'art. 15 del d.lgs. n. 157 del 2006 poi dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
4. I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette conformano o adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni dei piani paesaggistici, secondo le procedure previste dalla legge regionale, entro i termini stabiliti dai piani medesimi e comunque non oltre due anni dalla loro approvazione. I limiti alla proprietà derivanti da tali previsioni non sono oggetto di indennizzo.
(comma così sostituito dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)] 

B)  la funzione autorizzatoria di cui all’articolo 146, comma 5[endnoteRef:2], del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, senza il parere della soprintendenza  [2:  Art. 146. Autorizzazione
(articolo così sostituito dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
(per la deroga alle autorizzazioni si veda l'art. 6, comma 4, della legge n. 164 del 2014)
(…)
5. Sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la regione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, salvo quanto disposto all'articolo 143, commi 4 e 5. Il parere del Soprintendente, all'esito dell'approvazione delle prescrizioni d'uso dei beni paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) e d), nonché della positiva verifica da parte del Ministero su richiesta della regione interessata, dell'avvenuto adeguamento degli strumenti urbanistici, assume natura obbligatoria non vincolante ed è reso nel rispetto delle previsioni e delle prescrizioni del piano paesaggistico, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti, decorsi i quali l'amministrazione competente provvede sulla domanda di autorizzazione.
(comma modificato dall'art. 4, comma 16, legge n. 106 del 2011, poi così modificato dall'art. 39, comma 1, lettera b), legge n. 98 del 2013)] 

C)  la funzione dichiarativa, in via esclusiva, del notevole interesse pubblico degli immobili e delle aree di cui all’articolo 134 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42[endnoteRef:3], nonché l’adeguamento o la revisione, parimenti in via esclusiva, delle  dichiarazioni precedenti, anche ai sensi dell’articolo 140, comma 2,  del medesimo decreto[endnoteRef:4]  [3:  Art. 134. Beni paesaggistici 
1. Sono beni paesaggistici:
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
a) gli immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141;
b) le aree di cui all’articolo 142;
c) gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini dell'articolo 136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 e 156.]  [4:  Art. 140. Dichiarazione di notevole interesse pubblico e relative misure di conoscenza
(articolo così sostituito dall'art. 10 del d.lgs. n. 157 del 2006)
1. La regione, sulla base della proposta della commissione, esaminati le osservazioni e i documenti e tenuto conto dell'esito dell'eventuale inchiesta pubblica, entro sessanta giorni dalla data di scadenza dei termini di cui all'articolo 139, comma 5, emana il provvedimento relativo alla dichiarazione di notevole interesse pubblico degli immobili e delle aree indicati, rispettivamente, alle lettere a) e b) e alle lettere c) e d) del comma 1 dell'articolo 136. 
(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
2. La dichiarazione di notevole interesse pubblico detta la specifica disciplina intesa ad assicurare la conservazione dei valori espressi dagli aspetti e caratteri peculiari del territorio considerato. Essa costituisce parte integrante del piano paesaggistico e non è suscettibile di rimozioni o modifiche nel corso del procedimento di redazione o revisione del piano medesimo. 
(comma così sostituito dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
] 






